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Coppi e Magni 
alla Bordeaux-Parigi AVVENlMENTi SFORTW1 Italia -Svinerà 

il 28 (ficeiéro a Palermo 

IHTERESSARTE RTOHIOlfE A FINE STAGIONE CICLISTICA 

Profumi bilancio animale 
delle Socielà UHM I. S. P. 

Gettate le basi per Fattività del 1953 - Risultati significativi in 
campo regionale - Eletti i consiglieri al Consiglio provinciale 

L/assemblea delle Società c l - | Tutt i i rappresentanti delle 
rustiche doll'UlSP ha avuto luo­
go ieri eem nella 6ede doll'UlSP 

Si trottava di esaminare, in 
consuntivo, l'attività svolta nel­
la stagione ciclistica testé ter­
minata e di gettare, in l inea ge­
nerale, le basi per quanto s i 
dovrà fare dopo la pausa in­
vernale. Presenti: Cilli (Cill l) . 
Tittozzl (Quortioclolo), Albanesi 
(Testacelo), Valentini ( A m i c i 
Unità) , Comlnetti (Vecchi Aqui­
lotti C a s t i i n i ) , Di Giuseppe 
fPulcrano), Tedeschi (Acquace-
tosa) . Conti (Fiori) e Emlli (Fla 
min io ) Ha presieduto Vivaldi, 
relatore Troiani, rappresentante 
d e i r u v i Chiappetta. 

Aperta la riunione Troiani hu 
dato lettura della relazione In 
cui si mette In evidenza lo efor­
zo sos tenuto dalla gest ione at-
tuale per superare le difficoltà 
organizzative e finanziarle. Bu 
ques te ul t ime gravava anche il 
residuo della vecchia gestione 
che ora è stato completamente 
annul lato 

La parte stat ist ica è molto in­
teressante; bu 15 società tesse­
rate all'UlSP, IO hanno svolto 
profìcua attività con un totale 
di 87 gare disputate cui hanno 
dato vita 234 corridori. Cifro che 
risulteranno ancora più slgnlfl 
cative se si raffrontano con 
quelle dell'UVI, i cui tesserati 
h a n n o disputato 80 gare (coni 
prese quelle professionistiche e 
le riunioni s u pista) cui hanno 
partecipato 14 delle 35 società 
dell'UVI con un totale di 487 
corridori 

L'assemblea ha approvato al­
l'unanimità la relazione e ha 
plaudito all'operato del dirigenti 
i quali, di ricambio, hanno rln 
graziato le società'per l'assisten­
za data ai corridori e per lo spi­
rito di sacrificio dimostrato. 81 
è auspicato, da parte di tutt i , 
u n a più 6tretta collaborazione 
con l'UVI alla quale s i chiede 
una maggiore estensione di par­
tecipazione alle gare per i t es ­
serati U1SP. 

Ma la parte più interessante 
dell'ordine del giorno riguarda 
le proposte da mettere in atto 
nella prossima stagione ciclisti­
ca del 1653. Si tratterà, infatti . 
di organizzare le prove del cam­
pionato regionale, di ist ituire 
corsi per ufficiali di gara, di 
mettere in opera le leve cicli 
s t l t i b e d i quartiere, di Indire ga­
re precampionato nazionale s u 
percorsi regolari, di riservare 
speciali corse per i corridori n o n 
classificati in modo da incoreg-

6oeletà s i sono trovati d'accordo 
per l'incremento che 6l deve da­
re s ia a l lo sport ciclistico su 
btrada che s u pista: specialmen­
te la parte che riguarda le leve 
giovanili ha suscitato l'interesse 
dell'assemblea perchè si tltiene 
che potrà fornire nuove forze al­
l'agone sportivo; ancho la pro­
posta del corei riservati agli uf­
ficiali di gara è btata arcolta 
con II massimo interefebe in 
quanto, con la riuscita di tale 
iniziativa, t>! verrebbe a colmare 
una lacuna alla non troppo nu­
merosa schiera do»ll ufficiali di 
gara 

Per la parte che ilguardu il 
nulla osta per il pussnggio di 
corridori ad altro 6oclctà, le af­
filiazioni ed 11 tesseramento per 
l'anno prossimo, l'assemblea si 
è riservato di decidere dopo il 
congresso nazionale di Oardono 
per attendere l'esito di diverse 
iniziative atte ad evitare forme 
di speculazione contrarle allo 
spirito dilettantistico Albanesi 
del Testacelo ha annunciato la 
Istituzione di un trofeo per le 
Società che otterranno 1 miglio-

la prossima stagione 
Dopo che l'assemblea ha os­

servato un minuto di raccogli­
mento per la morte della moglie 
del consigliere Troiani, si è pas­
sati alla votazione per l'elezlono 
di due rappresentanti di società 
che prenderanno parte al Consi­
glio Provinciale dell'UISP. Sono 
stati eletti Valentinl ( A m i c i 
Unità) e DI Marzio (Vecchi Aqui­
lotti Cavillili). L'assemblea si è 
sciolta dopo uim discussione 
sulla gaia ciclistico «Giro del 
Vesuvio per il G P. del Lavoro », 
gara che verrà disputata a Na­
poli. domenica 30 p v. riservata 
n dilettanti e radetti UISP di 
tutta Italia. 

CARLO MARCUCC1 

Varata la Commissione 
per il Congresso rfell'U.V.I. 

h' stata varata ieri sera ' i 
Commissione che andrà al Con­
gresso dell'UVI indetto a Gar-
done Riviera nel giorni 6, 7. e 
dicembre. La Commissione risul­
ta cosi formata: Veccia, Altieri. 
Silenzi, Troiani, Natalizia, Prece, 

ALLE 14,30 ALLO STADIO «TORINO» 

Le riserve della Lazio 
coltro il Piombino B 

Da oggi in vendita i biglietti per Roma-Inter 

Q L » SIRlETlTTr A v. OLUi 
SATIRI (P.z« Grattaplnta 19. te­

lefono 560351): Continuano eoa 
grande successo le repliche d. 
« Madre Coraggio e i tuoi fi­
gli >: tutte le sere alle ore 
21,15. 11 venerdì spettacolo a 

Lux: Peccato 
di Lsgar-

Tortoro. Meolii, De Angells 
ri piazzamenti con il maggior Achilli. Feronc Landrianl, Ito-
numero di atleti, al termine del- sati e Tcdeschlnl. 

GUNDI 11USC11, t'ionpiune&sa olimpionica ili pattinaggio su 
ghiaccio. La Iiusch si e esibita a Milano nel giorni scorsi 
nel l ' intervallo del la partila di h schey su ghiaccio tra il 

« f ìrassoppher » ili Zurìgo e l'II. C. Milano 

Oggi alle 14.10. allo Stadio 
« Torino » le riserve della La­
zio incontreranno 1 rincalzi del 
Piombino. 

I biancoai/urrl allineeranno 
ila seguente formazione: De Ta­
zio; Montanari. Spurio. Passerln, 
Fuin. Palomblnr. Migliorini. Pi­
stacchi. Di Veroll. Di Praia. C«-
inrlle 

v • « 
Per quanto rtguaida 1 incontro 

della Lazio a Milano, si profila 
l'eventualità che Blgogno confer­
mi la stessa formazione che ha 
l o t t u t o 11 Torino 
Sentimenti V, difatti, non e an­
cora ristabilito e anche se do-
nwnlca fosse in grado di r e n ­
dere in campo. Blgogno tu orien­
terà per Malacarne che domeni­
ca si è comportato brillante­
mente 

* « » 
Anche j>er la Roma bi presu­

me che Vargllen schiererà la 
formazione vittoriosa a Busto 
Arslzio. salvo naturalmente la 
sost ituzione di Zecca con il ri­
stabilito Galli. Stamani Lucche­
si, Albani. Bortoletto e Galli 
hanno preso parte all'allenamen­
to. limitandosi. j>cr misure pre­
cauzionali. a svolgere soltanto 
alcuni esercizi atletici 

LA "CABRERÀ,, DEL MESSICO E I SUOI INSEGNAMENTI 

La 
MI 

Come e lituto già reso noto. 
nel pomeriggio di ogt?i saranno 
messi in \endita, presso I bot­
teghini dello Stadio i biglietti 
per Roma-Inter La vendita avrà 
inizio alle ore 15 I biglietti di 
tribuna centrale saranno vendu­
ti pre>»oi) I locali della f ' I l . in 
piazza Colonna 

Coppi e Magni 
ella Bordeaux - Parigi 

Fausto Coppi lin confermato 
agli organizzatori francesi la sua 
partecipazione alla Bordeaux-
Parigi Anche Fiorenzo Macnl 
6ai à alla partenza 

Italia • Svizzera 
i l 28 dicembre a Palermo 
Il 28 dicembre prossimo ventu­

ro si svolgerà a Palermo l'in­
contro Italia-Svizzera. Nello stes­
so giorno a Belllnzona si dispu­
terà Italia B-Svizzcra B 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Aurora, Ausonia, Alaambra, Am­
basciatori, Brancaccio, t'Incitar, 
Orfeo, Orione, Pllnlus, Planetario, 
Fiammetta, NomenUno, olimpia, 
Plaza, Quirinale, Reale, Sala Um­
berto, Tu scolo. TEATRI: Rossini. 

Prezzi familiari, alle ore 17,13. 
Domenica due spettacoli alle 
17.15 e alle 21,15. 

TEATRI 
ELISEO: Ore 21: C.la Stabile 

< La Locandlera > di Goldoni. 
MANZONI: < Signorlnella > 
ORIONE: Ore 16,30-21.15: «1 Pic­

coli di Podrecca ». 
PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 

« Tutto fa Broadway > con Wal­
ter Chiari di Marchesi e Metz. 

QUIRINO: Ore 21.15: Macario in 
« Pericolo rosa ». 

ROSSINI : Ore 21.15. prima 
« Castigamatti ». 

SATIRI: Ore 21.15: « Madre co­
raggio » di B. Brecht 

VARIETÀ' 
Alliambra: I bassifondi di San 

Francisco e rivista De Vico 
Altieri : Sogno di amanti e rivista 

I P P I C A 

Elidine vince 
il Premio Cisterna 

Massimo: Il cavaliere 
dere • 

Mazzini: La cortina del silenzio 
Metropolitan: Gli uomini . non 

guardano il cielo 
Moderno: Là dove scende il fiume 
Moderno Saletta; Un uomo tran­

quillo e docum. 
Modernissimo: Sala A: Processi! 

alla città; Sala B: Robin Hood 
Nuovo: Largo passo lo 
Novoclne: Wanda la peccatrice 
Odeon: 11 segreto del carcerato 
Odescalchl: Totò a colori 
Olympia: Moglie per una notte 
Orfeo: Peccato 
Ottaviano: I cadetti di Guascogna 
Palazzo: Venere e il professore 
Palei* trina: Testa rossa 
Parloli: La fossa del peccati 
Planetario: II. Rassegna Inter del 

documentario 
Plaza: Il mondo nelle mie brac­

cia e doc, 
Preneste: I pirati di Barracuda 
Prlmavalle: Passioni di amazzoni 

IQuirinale: La tigre del mare 
d i Qulrtnetta: Giuochi proibiti 

Reale: La presidentessa 
Rex: La bere del mare 
Rialto: Pelle di rame 
lllvoll: Giuochi proibiti 
Roma: L'isola del pigmei 
Rubino: La vita è meravigliosa 
Salarlo: Non siate tristi per mf 
Sala Umberto: Cairo road 
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C/tlltti-puOtu 

! 

La perfetta organizzazione delia Casa tedesca ha consentito la strepitosa vittoria di Karl Kling 

Quando i nostri fogli sportivldella « 24 ore » di Le Man». Era-
e non sportivi parlano delle 
« Mille miglia > assicurano che 
si tratta della più lunga corsa 
automobilistica su strada. Non 
ù affatto vero come non è e-
satto dire che la « Correrà » del 
Messico, terminata domenica «ot­
to Io striscione del traguardo di 
Ciudad Juarez, sia. a sua volta, 
la gara su strada piti lunga del 
mondo. Difatti mentre la « cor­
rerà » supera di poco i 3 mila 
chilometri, ogni anno in Argen­
tina si corre il «Gran premio 
de la America del Sud » che rag­
giunge, e a volte supera, i 14 
mila chilometri. 

per incidenza diremo che pro-
glare anche gli atleti che noniprfo con questa ultima mosto-
h a n n o o t tenuto buoni piazza-|dontfca corsa automobilistica che 
menti , di Incrementare, anche | normalmente viene divisa in una 
fra i tesserati dell'UISP, l'atti- decina o*f tappe, si sono fatte 
-vita s u pista con record» per 
chilometro da fermo, chilometro 
lanciato e record dell'ora, di met­
tere in palio u n bracciale UISP 
per le gare ad Inseguimento, e 
di permettere alle società ed a 
privati di ist i tuire appositi brac­
ciali con premi per 1 detcntorl-

le ossa corridori come Juan Ma­
nuel Fangio e Gonzalcs. 

Per tornare alla < correrà » del 
Messico diremo che la vittoria 
assoluta della tedesca « Merce­
des» non ci ha affatto meravi­
gliato e il suo epilogo ci ricorda, 
ir» tm certo qual senso, quello 

vamo in giugno e per quella ga­
ra la « Mercedes » aveva lanciata 
una spavalda sfida tanto alla 
nostra « Ferrari » quanto alle 
francesi « Gordini » e « Talbot », 
infine, alla inglese « Jaguar » e 
alla americana « Cuuningham ». 

Ebbene la gara francese sino 
alla 23ja ora (le «Ferrari» crol­
larono all'inizio) inde in testa 
la « Talbot 4483 » di Lcvcgh. Ma 
poi la grossa vettura transalpina 
si fermò cMtista e passarono le 
« Mercedes » di iMiig-Rtes e di 
HClfrifc-Nicdermayr che in que­
sto ordine finirono le « 24 ore » 
percorrendo rispeUiromente chi-
lomctri 3733.78 e km. 3720.26 al­
la media oraria di km. 145.574 
e di km. 145.01 f. 

Come si vede si è trattato dì 
una vittoria che giusto si addi­
ceva alle autoritarie previsioni 
della vigilia dei tecnici tedeschi, 
ing. Kcubauer e barone Von 
Vrach. gli stessi clic — però 
avevano masticato amaro a Bre­
scia, m occasione delle « Mille 
Miglia » per via del « colpo » fi­
nale dcirindiaiolafo Bracco. 

Nel Messico { due tecnici so­
pra citati sono andati — a 
quanto si è saputo — ron tre 
vetture a Mercedes Benz » 

/ dirigenti della Mercedes con 
le loro vetture, i loro meccanici, 
le loro immense scorte di gom­
ma e naturalmente i loro piloti 
sono arrivati a destinazione oltre 
un mese prima della corsa. Quin­
di hanno auuto l u t t o il tempo 
di renderai conto della caratte­
ristica e delle difficoltà del per­
corso. e di acclimatare uomini e 
materiali. Una preparazione cosi 
meticolosa e così lunga ci fa ri­
pensare ai tempi d'anteguerra 
quando le grandi corse veniva­
no vinte, a turno, dalla « Afer-
cedes » oppure dalla « Auto u~ 
nion. 

Ecco dunque alcuni de, segre­
ti della sicurezza di questa gen­
te: la preparatone meticolosis­
sima e la potenza finanziaria, che 
permette loro di non contare il 
denaro speso. Ebbene, forti di 
tutto ciò. i tedeschi, per questa 
€ correrà», hanno lanciato un'al­
tra sfida, una sfida che sapeva 
— è naturale — di prosopopea e 
che quindi ha urtato non pochi 
sportivi. Ma a conti fatti 1 te­
deschi. che hanno portato ai pri­
mi due posti della classifica ge­
nerale altrettante loro vetture 
pilotate rispettivamente da Kling 
e da Lang, hanno avuto ragione. 

IJO « Mercedes » ha vinto con 
tranquillità e con sicurezza u-
sando una tattica d'attesa frutto 
— s'intende — di plani presta­
biliti e che ricorda — ripetiamo 
— l'epilogo delle 24 ore di i.e 
Hans. Ha sfruttato di conse­
guenza tutti i punti deboli della 
partecipazione, un poco garibal­
dina. delle nostre vetture (allu 

lori, MÌO pura non ufficiali, della 
macchina di Maranello, Bracco 
— onde tener testa alla incal­
zante avanzata delle « Mercedes » 
di Kling, Lang e di Pitch dovette 
richiedere molto, di certo troppo, 
al suo motore ed anche alla sua 
abilità d i pilota: d o c i l m e n t e — 
Quindi — aureboe potuto resi­
ster* tino alla fine, senza contare 
eh* nell'ultima tappa Kling, si­
curo alle spalle per via della re­
golare andatura dell'esperto Lang 
ha potuto dare un saggio della 
velocità della sua lettura tanto 
da realizzare, sui 370 km. da 
Chiuahua a Ciudad Juarez, ld 
media sbalorditiva di km, »13 
orari. 

Il che significa che Kling. in 
certi tratti della strada, deve a-
vere sfiorato i 300 orari. 

Poteva fare altrettanto Brac­
co? Avrebbero ottenuto i mede­
simi risultati Villorest e Ascari 
se fossero rimasti in gara con le 
loro pur potenti vetture? Ci per­
mettiamo di dubitarne anche 
perchè Kling ha saputo ottenere 
lo spettacoloso risultato dopo 
circa 3000 chilometri di corta 
quando cioè si poterà magari 
pensare che il suo motore fosse 
proiato dagli sforzi dei m'orni 
precedenti, invece così non. è 
stato. Dì conseguenza te ne de­
duce che la « Mercedes tipo 300 
S.L. i§52 % è una vettura stabile, 
veloce, ma soprattutto di fondo. 

Purtroppo la stessa cosa non 
si può scrivere con tutta tran­
quillità nel riguardi della « Fer­
rari 4100 » — per esempio — «e 
pensiamo alle sue negative prove 
alla « Afille Miglia ». alla i 2 f o-
re » di Le Mans e a questa mear-
rera ». Ce ne dispiace per i nostri 
tecnici, però sono i fatti che 

diamo soltanto alla • Ferrari *l confano. 
malgrado la magnifica prova del-\ Naturalmente la «Ferrari» pud 

R O M A - P K O F A T M A l - € — U n a d e l l e U n t e occasioni perdute dai giallorossì per aumentare 
• vantace le* Perisainotte , r i a t t i l e * s fuggire a l i * guardia di Donati, calcia da pochi metri 

stelle braccia di Uboldi 
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la « Landa » di Maglioli) e dello 
spirito sempre un poco indipen­
dente dei nostri uomini da Ascari 
a Villoresi da Chinetti a Bracco. 

Si può dire che la « correrà * 
r stata nelle mani di Bracco ti­
no a S00 chilometri (circa) dal 
traguardo finale di Ciudad Jua­
rez. Poi la tua e Ferrari 3000 » 
(per essere precisi la cilindrata 
della vettura del bielle se è di 
2997 cmc.) ha avuto un guasto, 
un guasto non molto dissimile 
da quello che mise fuori corsa, 
poco prima di Presunto, la «rer 
rari 4100» (4101). 964 cmc per 
essere esatti) di Gigi Villoresi 
il quale, con le spettacolose vit­
torie di tappa a Pueblo. Mexico 
Otu e Leon, sfaro ricuperando il 
terreno perduto per un altro ba­
nale incidente meccanico capita­
togli nei primissimi chilometri 
della corsa. 

Rimasto solo a difendere i co-

a tanti operai, tecnici e dirigenti 
nostri. 

Purtroppo coloro che dovreb­
bero affrontare questi proble­
mi preferiscono chiudere le o-
recchic o meglio ancora ficcare 
la testa sotto la sabbia come si 
dice faccia lo struzzo. 

Ad ogni modo la « Ferrari » 
non t una casa che accetti, sen­
za reagire, la sfida della « Meri 
cedes ».- nelle officine modenesi 
vivono uomini che possiedono 
l'animo del buon lottatore, quin­
di pensiamo che alle prossime 
e 1000 miglia » metteranno sulla 
strada vetture capaci di compe­
tere per resistenza m per velocità 
con quella tedesche: i nostri cam­
pioni del votante faranno poi i l 
resto. Non è difficile quindi pre­
dire che nella prossima prima­
vera assisteremo ad una « M. M. » 
straordinaria, per non dire sto­
rica. 

sig 

(l.F.l. — Malgrado un reclamo 
«porto contro di lui, Elidine e 
stato confermato al primo posto 
nel Premio Cisterna, seguito da 
Achea, mentre la favorita Geòr­
gie, è arrivata ter/a 

Il terreno pesantissimo, ha fa­
vorito molto alcuni soggetti clic 
corrono bene quando il terreno 
è molto appesantito dalla piog­
gia. Ecco l'ordine d'arrivo e le 
quote: 

Premio Veroli: 1) Iroqtieis. 
Premio Cecchina; 1) Deletta; 

2) Schubert. Tot. 27 17 12 52 29. 
Premio Antlgnano: 1) Parthc-

na: 2) Rcboiera. Tot. 24 10 10 67 
117. 

Premio Uri- 1) Formi iene; 2i 
Zea; 3) Mandatine II. Tot. 68 
12 12 22 50 123. 

Premio Cisterna; U Elidine: 
2) Achea. Tot. 15 13 25 47 141. 

Premio Viterbo: 1) Genever; 
21 Marcellino; 3) Dandolo. Tot. 
80 23 18 21 311 142 D.A. 18.505. 

Premio Boccea: 1) Sake; 2) 
Armerique. Tot. 86 88 57. 

Fabra al Tomeo 
internazionale di Stoccolma 

EDUARDO 
DE FILIPPO 

ANNA MAXI* FEffftfftO - D€UA SCALA 
UMBUA CAKtlL - CARIO CAMPANINI 

LAURA GOJtt - MONICA CLAY 

Ignazio Fabra partirà lunedi 
prossimo da Roma per Stoccol­
ma. dove deve prendere parte 
al torneo internazionale di lotta 

reco-romana in programma per 
primi eiorni di dicembre. Pro­

l i . GIKO DELL'ARGENTINA 

iè prima tappa whìta 
da Van Steenbergen 

BUENOS AIBES, 25. — Il bel­
ga Van Steenbergen ha vinto 'a 
prima tappa del giro ciclistico 
dell'Argentina la Buenos Aires-
Pergamino di 227 Km. 

Secondo, con un distacco di 
2 minuti, si è classificato il fran­
cese Coste. 
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/ / "canguro volante 99 

presentare alcuni alibi: l) di non 
aver partecipato ufficialmente al­
la gara: 2) di non aver avuti I 
mezzi di preparare con la metico­
losità dei tedeschi te tue vetture 
sul posto della « correrà »; 3) d i 
non arcr potuto disporre, air ul­
timo momento, di un pilota co­
me Tarulfi. 

inoltre — e questo lo aggiun­
giamo ncn — Ferrari pur po­
tendo contare tu tecnici e su 
operai di capacità invidiabili, fi­
nanziariamente non può tener 
testa alla' tradizionale fabbrica 
di Stoccarda. Il signor Ferrari 
fa quello che può e sinceramente 
è moltissimo, purtroppo nessuno 
si cura di aiutarlo, quasi che la 
sua fabbrica non facesse onore, 
nel mondo, al lavoro italiano. 
quasi che la costruzione e la dif­
fusione, su più targa scala, delle 
vetture modenesi non potesse 
portare ti pane ed ti benessere 

Salone Margherita: Altri tempi 
Savoia: Testa rossa 
Smeraldo: 11 fantasma dell'Oppia 
Splendore: Ragazze alla finestra 
Stadium: Ritmi di Broadway 
Snpcrcinema: I 10 della legione 
Tirreno: La croce di diamant 
Trevi: Viva Zapata 
Trlanon: Nagasaki 
Trieste: Ricca giovane e be'Ia 
Tuscolo: Ultimo incontro 
Ventun Aprile: Il ratto delle z.-

telle 
Vcrbano: L'avventuriera di Tan-

i?en 
Vittoria: La tigre del mare 
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imminente ai Cinema 
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Ambr.i-lovinelll: Donne ven-o 

l'ignoto e rivista 
La Fenice: Vedi Napoli e poi 

muori e rivista 
Principe: Le miniere di re Salo­

mone e rivista 
Volturno: La tigre del mare e riv. 

CINEMA 
A.U.C.: Eroica 
Acquario: Un ladro in paradiso 
Adtiacine: La seconda moglie 
Adriano: I 10 della legione 
Alba: La furia di Tarzan 
Alcyone: Duello nella foresta 
Ambasciatori: Gli uomini perdo­

nano 
Aniene: I l segreto del carcerato 
Apollo: Il fantasma dell'Opera 
Appio: Testa rossa 
Aquila: Le frontiere dell'odio 
Arcobaleno: On demande... un as-

sa&sin (17.30-10.30 Z spett. solo 
Per oggi) 

A renula: Naviganti coraggiosi 
Ariston: Art. 519 Codice Penate 
Astoria: Fuga d'amore 
Astra: La tigre del mare 
Atlante: Totò e i re di Roma 
Attualità: Un uomo tranquillo 
Augustus: Non cedo alla violenza 
Aurora: Mezzanotte e 15 stanza 9 
Ausonia: Quattro ragasze all'ab­

bordaggio 
Barberini: Gli uomini non guar­

dano il cielo 
Bernini: Lo sconosciuto 
Bologna: La presidentessa 
Brancaccio: La presidentessa 
Capitol: Morte di un commesso 

Piaggiatore ' 
Capranica: Là dove scende il fiume 
Capranichetta: Un uomo tran­

quillo 
Castello: La prova del fuoco 
Centocelle: Altura e varietà 
Centrale: Il bivio 
Centrale Clamplno: Tokio Joe 
Cine-Star: La tigre del mare 
Clodlo: Le avventure di Mandrin 
Cola di Rienzo: Tempesta sul 

Tibet 
Colonna: L'autista pazzo 
Colosseo: Il segreto del Iago 
Corallo: Donna nel f ingo 
.Corso:. C'è j>osto per tutt" 

J IMMT GARKTJTHERS (a sinistra), sopranominato il « c a n g -
guro ve lante », in una fase d e l match disputato a Johanne-
sbara; c«ntr* Vie Towee l , detentore del t i tolo mondiale d e i 
pes i gal lo . Carrothers, che ha 23 anni , ha sbalordito pubblico 
e tecnici , mettendo fuori combatt imento T o w e e l in T e 19*% 
dopo aver lo scaraventato per ben dne volte fuori dal qua­
drato. Carminerà concederà la rivincita, con i l t i to lo i n 
palio, i l 7 febbraio p. v . I l 25 dicembre, i l « canguro volante » 
dispoterà «ni Incontro, sopra il l imite de i « gal lo », con Lnis 

Komero, a « m a t a d o r » spagnolo, e x campione oVEarapa 

SPUMaHTf 

TUSCOLO TITI 
Ttt Ff 7rs<ft T7H6B 

Cristallo: Ancitu e uti.t 
Uelle Maschere: Kanian la ìmipe 
Delle Terrazze: Parole e musica 
OeUe Vittorie: Testa rossa 
Pel Vascello: Wanda la peccatrice 
Diana: Condannato 
Doria: II figlio del dottor Jefcill 
Eden: Duello nella foresta 
Esperò: Il grande Caruso 
Europa: Là dove scende il fiume 
Excelsior: L'agguato degli apaches 
farnese: I falsari 
Faro: S. Francesco giullare di Dio 
Fiamma: Art. 519 Codice Penale 
Fiammetta: Eneo re 
Flaminio: Lydia 
FogUano: Aspettanti stasera 
Fontana: La seconda moglie 
Galleria: Sensualità 
Giallo Cesare: La tigre del mare 
Golden: Mia moglie si sposa 
Imperlale: Là dove scende il nume 
Impero: I pirati di Barracuda 
Induno: TI cappotto 
Ionio: Texas selvaggio 
Iris: Omertà 
Italia: La fosrta dei peccali nAvAùAmapvHit, 
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di VICTOR HUGO 

Gli uogftini mesci fuori 
itUmento «facevano fra 

ai camgBinava sui 
si calpestavano pia­

ghe, si atritolavano membra 
da cui osavano urli, ai 

1 piedi addentati dai 
iti. Di tanto in tanto «4 

grevi silenzi più 
ssvrtbili di ogni rumore. Si 

per il collo, si 
iva il soffio spaventoso 

bocche, poi uno stridere 
«H dwti, rantoli ed impreca-
tassai, ed il tuono ricomincia-
«M. Un ruscello di sangue 
fjsdva dalla torre, attraverso 
I l breccia e si spandeva nel­
l'ombra. Questa pozza scura 
fumava fuori, nell'erba. 
. Si sarebbe detto che la 

che torre stessa sanguinava. 
il gigante era ferito. 

Cosa sorprendente; il ru­
more non giungeva quasi al 
di fuori. 

Lo notte era molto nera 
nella pianura e nella foresta; 
vi era attorno alla fortezza 
assalita una specie di pace 
funebre. Dentro era l'infer­
no, fuori il sepolcro. Quel fu­
ribondo scontro d'uomini che 
si sterminavano nelle tene­
bre. i colpi di moschetto. 1 
clamori, i furori, tutto quel 
tumulto soffocava sotto il pe­
so delle mura e delle volte, 
la mancanza d'aria attutiva 
il rumore; alla carneficina si 
aggiungeva il soffocamento. 
Fuori della torre, lutto d o 

g i u n g e v a confusamente. I 
bimbi s'erano addormentati. 

L'accanimento aumentava. 
La barricata teneva duro. 
Niente e più malagevole a 
forzare di quel genere di bar­
ricata a travi incrociate. Se 
gli assediati avevano contro 
di loro il numero, avevano a 
loro vantaggio la posizione. 
La colonna d'assalto perdeva 
molti uomini; allineata e or­
dinata fuori ai piedi della tor­
re, penetrava lentamente nel­
l'apertura della breccia, rac­
corciandosi come un serpe 
che entra nella buca. 

Gauvain. che aveva delle 
imprudenze • da giovane co­
mandante. era nella sala bas­
sa. nel più forte della mischia 
in mezzo al fuoco. Aggiun­
giamo che aveva tutta la fi­
duciosa audacia di un uomo 
che non è mai stato ferito. 

Mentre si voltava per dare 
un ordine, il bagliore di una 
sparatoria rischiarò un viso 
vicino a lui. 

— Cimourdain! — esclamò 
— cosa venite a fare qui? 

Era effettivamente Cimour­
dain. ' 

Cimourdain rispose. 
— Vengo per essere vicino 

a te. 
— Ma vi farete uccidere. 
— Ebbene? E tu che cosa 

fai? 

— Ma io sono necessario 
quL Voi non Io siete. 

— Poiché ci sei tu, bisogna 
che sia anch'io. 

— No. maestro. 

— Si, figlio mio! 
E Cimourdain restò vicino 

a Gauvain. 
I morti si ammucchiavano 

sul pavimento della sala 

bassa. 
Sebbene la barricata non 

fosse ancora forzata, il nu­
mero doveva evidentemente 
finire per vincere. Gli assali­

tori erano allo scoperto e gli 
assaliti al riparo, dieci asse­
diami cadevano contro un e s ­
salito, ma gli assalitori si 
rinnovavano. Gli assedianti 
aumentavano e gli assediati 
diminuivano. I diciannove as­
sediati erano tutti dietro la 
barricata, avevano dei morti 
e dei feriti. Quindici al mas­
simo combattevano ancora. 
Uno dei più feroci, Chante-
en-Hiver. e r a spaventosa­
mente mutilato. Era un bre­
tone tarchiato con i capelli 
crespi, piccolo e vivace. Ave­
va un occhio maciullato e la 
mandibola spezzata. Poteva 
ancora camminare. Si trasci­
nò sulla scala a spirale, e sali 
nella camera al primo piano, 
sperando poter pregare e mo­
rire. 

Si era addossato al muro 
vicino alla feritoia tentando 
di respirare un po'. 

In basso, davanti alia bar­
ricata. il macello diventava 
sempre più orribile. In una 
tregua fra due scariche Ci­
mourdain alzò la voce: 

— Assediati! — gridò. — 
Perchè far scorrere il sangue 
più a lungo? Siete presi. Ar­
rendetevi. Pensate che siamo 
quattromilacinquecento con­
tro diciannove, cioè .più di 
duecento contro uno. Arren­
detevi! 

— Finiamola! — rispose il 
marchese di Lantenac. 

E venti palle risposero a 
Cimourdain. 

La barricata non arrivava 
sino alla vòlta, questo per ' 
metteva agli assediati di ti­
rare al di sopra, ma permet­
teva anche agli assedianti di 
scalarla. 

— Assalto alla barricata! — 
gridò Gauvain. — C e qual­
cuno di buona volontà per 
dare la scalata alla barri­
cata? 

— Io — disse il sergeata 
Radoub. 

X. 
RADOUB 

A questo punto gli assali­
tori ebbero una sorpresa. 
Radoub era entrato dal foro 
della breccia alla testa della 
colonna d'attacco, sesto fra 
gli uomini del battaglione pa­
rigino; quattro erano già ca­
duti. Dopo aver gettato quel 
grido: « Io! ». lo si vide non 
avanzare, ma indietreggiare, 
e, curvo, appiattito striscian­
do quasi tra le gambe dei 
combattenti, ritornare alla 
apertura della breccia ed 
uscire. Era una fuga? Un si­
mile uomo fuggire? Che si­
gnificava ciò? . 

Giunto fuori della breccia, 
Radoub. ancora accecato dal 

Ifumo, si stropicciò gli occhi 

•un 
come per toglierne l'orrore 
della notte ed al lume delle 
stelle guardò il muraglione 
della torre. Fece con la testa 
un cenno di soddisfazione, che 
voleva dire: « non mi ero in­
gannato ». 

Radoub aveva osservato 
che la profonda screpolatura 
fatta dall'esplosione della mi­
na saliva al di sopra della 
breccia sino a quella feritoia 
del primo piano di cui una 
palla di cannone aveva sfon­
dato e rimosso l'armatura di 
ferro. L'inferriata rotta e con­
torta pendeva contro il muro, 
un uomo vi poteva passare. 
Ma un uomo poteva arrivare 
fin lassù attraverso la fendi­
tura? Sì. a condizione che 
fosse agile come un gatto. 
Radoub lo era. 

Era di quella razza che Pin­
daro chiama «gli atleti agi­
li ». Si può essere vecchi sol­
dati e uomini giovani: Ra­
doub. che era stato nel reg­
gimento delle guardie, non 
aveva ancora quarantanni 
Era un Ercole snello. 

Egli pose a terra il mo­
schetto. levò la buffetteria. 
svestì l'uniforme, conservò le 
due pistole che infilò nella 
cintura dei pantaloni e la nu­
da sciabola che prese tra i 
denti. 
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